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l’impegno mette 
a disposizione di tutti 
i suoi abbonati il 
Servizio Consulenza
Telefonica
‘FILO DIRETTO’

...Ecco, per questi e tantissimi altri problemi, basta comporre
il ‘FILO DIRETTO’, e avrai una risposta in tempi rapidi!

02 89511616 - 89514869

Alcuni esempi: 
n Hai necessità di entrare con la macchina in una zona a traffico limitato 

(centro storico o isole pedonali)...

n Vuoi alcune delucidazioni sul nuovo codice della strada?...

n Vuoi conoscere la normativa sulle licenze in qualità di gestione di un negozio, 
bar, ristorante (esposizioni esterne, tavolini, cartelloni pubblicitari, insegne...)...

n Hai un vicino di casa che ti disturba con il televisore, oppure occupando 
il tuo passo carraio...
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attualità

Tra lo sconforto della maggioranza
del Corpo, Antonio Barbato è stato,
infine, costretto alle dimissioni e a
lasciare il Comando del Corpo dopo
17 mesi di mandato (9 da vicario).

Motivo delle dimissioni: anche un’intercet-
tazione non gradita al sindaco Giuseppe Sala,
nella quale Barbato non avrebbe respinto
con la necessaria decisione la proposta di pe-
dinare un sindacalista durante la fruizione
di permessi sindacali. Il non avere rigettato
la proposta al telefono, pur
avendola respinta nei fatti (vi-
sto che non risulta alcun pe-
dinamento), è stato suffi-
ciente per il Comitato
Legalità dell’ex magistrato
Gherardo Colombo, a biasi-
mare tale comportamento,
peraltro senza che lo stesso
fosse stato indagato. 
Da qui la nomina di Marco
Ciacci, già vice questore ag-
giunto e dirigente del Com-
missariato Mecenate di Mi-
lano, a nuovo comandante

della Polizia locale di Milano, resa pubblica
da Giuseppe Sala l'11 agosto, nella stessa
giornata in cui Barbato ha preso servizio
come dirigente di AMAT, l'Agenzia del Co-
mune di Milano che si occupa di Mobilità
Ambiente e Territorio.

La riorganizzazione del Corpo
Sarà interessante osservare gli sviluppi della
riorganizzazione del Corpo e il ruolo che il

nuovo comandante saprà in-
terpretare. Sicuramente
senza sfigurare rispetto ai
suoi predecessori, Tullio
Mastrangelo e Antonio Bar-
bato, portatori di largo con-
senso nel Corpo.
Auguriamo al Dott. Ciacci
di riuscire a imporre almeno
un minimo di autonomia ri-
spetto alle influenze orga-
nizzative provenienti dai po-
litici locali e soprattutto dai
favoritismi e dalle parzialità
che infestano il Comando.

T

luglio - agosto 2017   l’impegno4

Cambio al vertice
della Polizia locale 
del Comune di Milano

di Giovanni Aurea

Lo scorso 4 settembre nel Corpo di Milano si è insediato il
nuovo comandante, Dott. Marco Ciacci, nominato dal sindaco
Sala in comando dal Corpo di Polizia di Stato 

Marco Ciacci, nuovo comandante
della Polizia Locale  di Milano

Presente su  
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Criticità che hanno portato il Corpo quasi
al collasso. 
Il precedente comandante Antonio Barbato
aveva iniziato a tagliare i privilegi cercando
di far disimpegnare i turni all’esterno (e non
in ufficio) al personale staccato in Procura
(oltre 150 unità) e agli agenti facenti parte
dei 25 nuclei che effettuano servizio in bor-
ghese, tra polemiche e svariate resistenze.  
La criticità principale del Corpo è rappre-
sentata dalla carenza di organico ma soprat-
tutto dal sempre più ridotto numero di
agenti (compreso i giovani) in servizio nelle
strade a disposizione della Centrale Opera-
tiva, che non riesce a soddisfare adeguata-
mente le richieste di intervento dei cittadini
milanesi. E se può essere comprensibile l’as-
segnazione in ufficio di personale anziano
che ha fatto la gavetta in strada, lo stesso
non si può dire per i giovani assunti da pochi
anni e scelti in modo poco trasparente.
A ciò si aggiunga anche la disorganizzazione
dei ‘vigili di Quartiere’ attuata solo sulla

stampa. Una delle criticità è rappresentata
dall’organizzazione di uffici con ruolo dop-
pione. Un esempio: gli uffici periferici dei
vigili di Quartiere (che Barbato aveva pro-
messo di chiudere) si occupano della predi-
sposizione dei turni degli agenti nonché della
gestione dei reclami periferici dei cittadini.
Peccato che queste incombenze siano disim-
pegnate anche dagli Uffici Direzione dei Co-
mandi di zona e dalle Centraline dello stesso
comando di zona.
Altra piaga difficilmente risolvibile: i trasfe-
rimenti poco trasparenti con il sospetto del-
l’ingerenza di molti sindacalisti; pochissimo
ricambio dei responsabili del Servizio Per-
sonale, coordinato da decenni dalle stesse
persone, alcuni sostituiti solo perché pen-
sionati.       
Insomma la sfida che attende il dott. Ciacci sarà
impervia; a lui le decisioni che daranno indica-
zioni circa la volontà di una seria riorganizza-
zione o la conferma di provvedimenti di facciata
privi di risultati percettibili.                          ww

l’impegno luglio - agosto 2017
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attualità

Preoccupanti statistiche 
Nel primo semestre 2017 si è registrato
un preoccupante incremento delle con-
testazioni per l'utilizzo di dispositivi,
in particolare smartphone, apparecchi
elettronici che combinando le funzioni

di un telefono cellulare e di un computer pal-
mare, implicano inevitabilmente la possibilità
di distrarsi  alla guida. Nella fattispecie le san-
zioni sono state 32.373 contro le 27.415 dei
primi sei mesi del 2016. Un dato che evidenzia
una netta differenza rispetto agli altri tipi di
sanzione e diventa ancor più significativo se si
considerano oltre agli automobilisti sanzionati

N

luglio - agosto 2017   l’impegno6

Uso di smartphone,
tablet e altri 
dispositivi durante 
la guida: all’orizzonte 
l’inasprimento 
delle sanzioni

di Giovanni Aurea

I dati più recenti relativi all’utilizzo del cellulare durante la
guida sono allarmanti: crescono del 18 % le contestazioni ef-
fettuate dalle Forze di Polizia per chi utilizza dispositivi elet-
tronici di ultima generazione come gli smartphone
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anche quelli che riescono a farla franca perché
non scoperti.
Di fronte a questa tendenza, il capo della Poli-
zia Stradale Giuseppe Bisogno ha formalizzato
la proposta di introdurre l’immediato ritiro
della patente di guida fin dalla prima infrazione
con conseguente sospensione da 15 giorni a 2
mesi. 
Le istituzioni non hanno ancora dato
alcun riscontro ufficiale ma solo fatto
qualche annuncio propagandistico
- per giunta contraddittorio -

durante il mese di luglio.
Le iniziali piccole modifiche presenti nel prov-
vedimento (DDL Camera 423) che intendeva
modificare l’art. n. 173 del Codice della Strada,
prevedevano tra l’altro solo il raddoppio del
periodo di sospensione della patente (da 1-3
mesi in precedenza a 2-6 mesi dopo modifica)
ma sempre alla seconda violazione nel biennio,

con il raddoppio dei punti prelevati (che
passa dai 5 precedenti a 10). Imme-

diata è stata la reazione delle asso-
ciazioni che si battono per la sicu-

l’impegno luglio - agosto 2017

attualità
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rezza stradale come l’ANSAP, per le quali la
modifica annunciata sarebbe assolutamente in-
sufficiente e inutile. La sospensione della pa-
tente soltanto alla seconda violazione rende-
rebbe vana qualunque sanzione che resterebbe
soltanto potenziale e quindi poco concreta, al-
leviando di fatto le preoccupazioni dell’auto-
mobilista indisciplinato con gravi conseguenze
sulla sicurezza della circolazione.

Ripristino della linea dura
A pochi giorni dall’innesco della polemica su-
scitata dalla linea morbida della proposta di
modifica - ma soprattutto dalla mancata ri-
sposta all'appello del capo della Polizia Stradale
-, assistiamo all’ennesimo cambio di rotta co-
municato alla stampa dal Governo e sintetiz-
zabile con il diktat: “Entro l’estate in arrivo il
pugno di ferro contro chi usa il cellulare alla
guida”.
Ed ecco, quindi, il preannuncio della sospen-
sione della patente già alla prima infrazione e
l’aumento delle sanzioni, ovvero chi viene sco-
perto e identificato mentre fa uso del cellulare

alla guida potrebbe essere assoggettato a una
sanzione che va da 322,00 a 1.294,00 euro,
mentre per chi viene sorpreso una seconda
volta la sanzione andrebbe da 644,00 a
2.588,00 euro. La sospensione per la patente
diventerebbe immediata in questi termini: da
1 a 3 mesi per chi viene sanzionato la prima
volta e da 2 a 6 mesi, in caso di recidiva. Più la
decurtazione di 5 punti la prima volta e di 10
punti la seconda.
Era stato Riccardo Nencini, vice ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti - con l’Onorevole
Michele Meta, relatore del testo - a insistere
per questa modifica in Commissione Trasporti
della Camera dei deputati.
Tuttavia il mese di luglio è passato senza che il
provvedimento venisse approvato e quindi reso
applicabile già dagli esodi estivi verso le va-
canze. Con la pausa estiva dei parlamentari,
non si può certo essere ottimisti. Ancora una
volta gli annunci propagandistici non concre-
tizzati l’hanno fatta da padrone.                  ww

luglio - agosto 2017   l’impegno8

Giovanni
Aurea 

Sovrintendente 
dl Polizia Locale 

di Milano
e Presidente 

dell’Associazione
Diritti e Protezione

dei Lavoratori 

attualità
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SENTENZE

Con la sentenza n. 27051 del 30 maggio scorso, i
giudici della Corte di cassazione hanno respinto il
ricorso per difetto di chiarezza della contestazione
e applicazione di una sanzione meno grave di
quella prevista, presentato da un soggetto sottopo-
sto a misura di prevenzione della sorveglianza spe-
ciale trovato alla guida di un motociclo senza
essere in possesso della prescritta patente di guida

Guida senza patente 
e depenalizzazioni

FATTO

Con il provvedimento impu-
gnato, il Tribunale di Marsala ha
condannato ZZ alla pena di euro
2.300 di ammenda per avere, es-
sendo sottoposto alla misura di

prevenzione della sorveglianza speciale, circolato alla

guida di un motociclo senza essere in possesso della
prescritta patente di guida (art. 73 d.lgs. n. 159/2011,
in relazione all'art. n. 116, comma n. 15 - ex comma
n. 13 - d.lgs. n. 285/1992), fatto commesso il 7 set-
tembre 2011. A mezzo del difensore, avv. XX, il ricor-
rente ZZ chiede l'annullamento della sentenza per
l'inosservanza delle norme processuali, con riferimento
alla confusione e contraddittorietà del capo di impu-

C

A cura di 
Infocds
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tazione che contiene l'equivoco riferimento sia al co-
dice antimafia sia al codice della strada (primo mo-
tivo), nonché per l'inosservanza della legge penale,
avendo il giudice applicato la pena pecuniaria, san-
zione non prevista dal codice antimafia, privando così
il ricorrente della possibilità di proporre appello av-
verso detta sentenza (secondo motivo).

DIRITTO
Il Collegio ha stabilito che il ricorso è inammissibile. Il
ricorrente non contesta la ricostruzione del fatto,
avendo accertato che ZZ, sottoposto alla misura di
prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica si-
curezza divenuta definitiva, era stato colto in data 7
settembre 2011 alla guida di un motoveicolo nono-
stante la patente di guida fosse stata revocata.
Il primo motivo di ricorso, che lamenta il difetto di
chiarezza della contestazione, è inammissibile. Fino al
13 ottobre 2011, data di entrata in vigore del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, portante "Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli nn.1
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", la condotta

del sottoposto alla misura di prevenzione, che con-
duce un veicolo senza essere in possesso della pa-
tente, era sanzionata dall'art. n. 6 della legge n. 575
del 1965, secondo il quale: "nel caso di guida di un
autoveicolo o motoveicolo, senza patente, o dopo che
la patente sia stata negata, sospesa o revocata, ai sensi
dell'articolo n. 82 e dell'articolo n. 91, secondo e ter-
z'ultimo comma, n. 2) del decreto presidenziale 15
giugno 1959, n. 393, la pena è dell'arresto da sei mesi
a tre anni, qualora si tratti di persona già sottoposta,
con provvedimento definitivo, a misure di preven-
zione". La giurisprudenza di legittimità, semmai, era
incline a valutare la medesima condotta anche sotto il
profilo della violazione dell'articolo n. 9, comma n. 2,
legge n. 1423 del 1956, ritenendosi diverso il signifi-
cato che assume il contenuto del precetto, da rappor-
tarsi in un caso alle norme del codice della strada e
nell'altro alla ratio su cui riposa l'applicazione della mi-
sura di prevenzione, in relazione al dovere di rispettare
la legge e di vivere onestamente (Sez. 6, 17/03/2016
n. 13427, Pantaleo, Rv. 267214; Sez. 1, 02/04/2014
n. 17728, Di Grazia, Rv. 259735; Sez. 6, 20/11/2013
n. 48465, Grieco, Rv. 257712). La questione sopra ri-
cordata, pur discutibile sotto il profilo del “ne bis in
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SENTENZE

idem”, non assume tuttavia rilievo nel caso in esame
poiché non è stato ipotizzato nella condotta del ricor-
rente il concorso di norme. Il nuovo art. n. 73 d.lgs. n.
159/2011, in perfetta continuità normativa, ha previ-
sto che: "nel caso di guida di un autoveicolo o moto-
veicolo, senza patente, o dopo che la patente sia stata
negata, sospesa o revocata, la pena è dell'arresto da
sei mesi a tre anni, qualora si tratti di persona già sot-
toposta, con provvedimento definitivo, a una misura
di prevenzione personale". Si noti che la condotta in
discorso, già punita dall'art. n. 6 l. n. 575/1965 e ora
sanzionata dall'art. n. 73 d.l.gs. n. 159/2011, pur pog-
giando su un elemento comune alla violazione del Co-
dice della strada, è dotata di autonoma forza
incriminatrice tanto che si è affermato che "la guida
senza patente, pur dopo la depenalizzazione disposta
con l'art. n. 116 del nuovo Codice della strada, appro-
vato con D.P.R. 30 aprile 1992 n. 285, continua a in-
tegrare ipotesi di illecito penale allorché sia posta in
essere da persona alla quale sia stata applicata, con
provvedimento definitivo, una misura di prevenzione"
(Sez. 1, Sentenza n. 13626 del 18/02/2003, Tilenni
Scaglione, Rv. 224019). La precisazione non è ultronea
in quanto la condotta di guida senza patente prevista
dal codice della strada non è oggi più prevista dalla
legge come reato a seguito dell'entrata in vigore del-
l'art. n. 1, d.lgs. n. 8/2016, che ha trasformato in ille-
cito amministrativo il reato di cui all'art. n. 116,
comma n. 16, Codice della Strada. Alla data del fatto,
tale condotta, prevista dall'art. n. 116, comma n. 13,

Codice della strada, come modificato dall'art. n. 1 del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, era così formu-
lata: "Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza
aver conseguito la patente di guida è punito con l'am-
menda da euro 2.257 a euro 9.032; la stessa sanzione
si applica ai conducenti che guidano senza patente
perché revocata o non rinnovata per mancanza dei re-
quisiti previsti dal presente codice. Nell'ipotesi di rei-
terazione del reato nel biennio si applica altresì la pena
dell'arresto fino a un anno. Per le violazioni di cui al
presente comma è competente il tribunale in compo-
sizione monocratica". In conclusione i giudici ricor-
dano, inoltre, il costante orientamento di legittimità
secondo il quale "dall'entrata in vigore del D.Lgs. n.
159 del 2011 (cosiddetto Codice antimafia), il sotto-
posto a misura di prevenzione al quale sia stata so-
spesa, revocata o negata la patente di guida che viene
colto alla guida di auto o motociclo è punito ai sensi
dell'art. n. 73 del medesimo D.Lgs. n. 159, norma
quest'ultima da considerarsi speciale rispetto all'art. n.
116 C.d.S" (Sez. 1, Sentenza n. 27828 del
13/06/2013, Magliuolo, Rv. 255992). Dal punto di
vista della contestazione, pertanto, la sentenza impu-
gnata non palesa alcun vizio, essendo stata corretta-
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mente richiamata la disposizione incriminatrice di cui
all'art. 73 d.lgs. n. 159/2011, in relazione alla con-
dotta descritta dall'art. n. 116 cod. strada.Il ricorso de-
nuncia un vizio del tutto insussistente ed è, dunque,
inammissibile.
Anche il secondo motivo di ricorso, che lamenta l'ap-
plicazione di una sanzione meno grave di quella pre-
vista, è inammissibile per carenza di interesse. Come
si è visto al paragrafo precedente, la condotta oggetto
del giudizio è quella di cui all'articolo 73 decreto legi-
slativo n. 159 del 2011, punita con la pena dell'arresto
da sei mesi a tre anni. Il Tribunale di Marsala ha, in-
vece, applicato la pena dell'ammenda di euro 2.300,
ponendosi nella forbice edittale prevista dall'articolo
n. 116, comma 13, cod. strada, all'epoca vigente (am-
menda da euro 2.257 a euro 9.032). A sostegno del-
l'interesse all'annullamento della sentenza, per avere
erroneamente applicato una pena diversa da quella
prevista per il reato giudicato, il ricorrente sottolinea
che tale erronea decisione lo ha privato della possibi-
lità di proporre appello avverso la sentenza, così im-
pedendogli di ottenere una nuova valutazione nel
merito dei fatti contestati. L'argomentazione è fallace.
L'interesse a impugnare, richiamato dall'art. n. 568,

comma n. 4, c.p.p., quale condizione di ammissibilità
di qualsiasi impugnazione, deve essere correlato agli
effetti primari e diretti del provvedimento da impu-
gnare e sussiste solo se il gravame sia idoneo a costi-
tuire, attraverso l'eliminazione di un provvedimento
pregiudizievole, una situazione pratica più vantag-
giosa per l'impugnante rispetto a quella esistente; sus-
siste, cioè, un interesse concreto solo ove dalla
denunciata violazione sia derivata una lesione dei di-
ritti che si intendono tutelare e nel nuovo giudizio
possa ipoteticamente raggiungersi un risultato non
solo teoricamente corretto, ma anche praticamente
favorevole (Sez. U, Sentenza n. 42 del 13/12/1995,
P.M. in proc. Timpani, Rv. 203093). Con riguardo a
un’ipotesi di errore di ben altra rilevanza, trattandosi
della condanna per un reato meno grave di quello sus-
sistente, la giurisprudenza di legittimità ha escluso l'in-
teresse all'impugnazione, precisando che "è
inammissibile per difetto d’interesse il ricorso per cas-
sazione avverso la sentenza di condanna per un reato
proposto dall'imputato per dedurre che il fatto conte-
stato e accertato integra gli estremi di diverso reato,
per il quale sia prevista una pena edittale più grave"
(Sez. 2, Sentenza n. 12993 del 19/02/2013, Marra, Rv.
255544). In altre parole, l'interesse a impugnare non
è costituito dalla mera aspirazione della parte all'esat-
tezza tecnico-giuridica del provvedimento, ma dall'in-
teresse a conseguire - dalla riforma o dall'an- 
nullamento del provvedimento impugnato - un con-
creto vantaggio. Nel caso di specie il ricorrente non
trarrebbe vantaggio alcuno dalla diversa e più grave
sanzione che dovrebbe essere inflitta per il reato con-
testatogli. Né tale interesse potrebbe ravvisarsi - come,
invece, sembra supporre il ricorrente - nella possibilità
di proporre l'appello piuttosto che il ricorso per cassa-
zione, non essendo dal medesimo contestata la re-
sponsabilità per il fatto.                                          ww

Lo scorso 9 maggio i giudici hanno dichiarato
inammissibile il ricorso e condannato il ricor-
rente al pagamento delle spese processuali (art.
n. 616 c.p.p) e al versamento della somma di
1.500 euro alla Cassa delle Ammende. Tale de-
cisione è stata depositata in Cancelleria lo scorso
30 maggio.

P. Q. M.
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SENTENZE

Le cosiddette ‘amicizie’ su Facebook, più o meno
circostanziate dalla pubblicazione di fotografie,
sono del tutto irrilevanti ai fini di una possibile in-
compatibilità tra componenti della commissione di
concorso e concorrenti, poiché - come stabilito dal
TAR Sardegna (Sez. I) con sentenza n. 281 del 3 mag-
gio scorso -, lo stesso funzionamento del social net-
work consente di entrare in contatto con un
numero imprecisato e non prevedibile di persone
che nella vita quotidiana possono essere del tutto
sconosciute se l’utente stesso non provvede a ef-
fettuare le restrizioni consentite dallo stesso stru-
mento

Concorsi pubblici: 
l’ ‘amicizia’ su Facebook

tra commissario 
e concorrente non è causa

d’incompatibilità

Per i giudici del TAR Sardegna nei
pubblici concorsi i componenti
delle commissioni esaminatrici
hanno l’obbligo di astenersi solo

ed esclusivamente se ricorre una delle condizioni tas-
sativamente previste dall’art. n. 51 del c.p.c., senza
che le cause di incompatibilità previste dalla predetta
norma, proprio per detto motivo, possano essere og-
getto di estensione analogica. Ciò avviene nella specie
quando l’incompatibilità tra esaminatore e concor-
rente implica l’esistenza di una comunanza d’interessi
economici o di vita tra i due soggetti d’intensità tale
da far ingenerare il sospetto che il candidato sia giu-
dicato non in base alle risultanze oggettive della pro-

cedura, ma in virtù della conoscenza personale con
l’esaminatore ed idonea a far insorgere un sospetto
consistente di violazione dei principi di imparzialità, di
trasparenza e di parità di trattamento (comunque in-
quadrabile nell’art. n. 51, comma n. 2, del c.p.c.), o
per la sussistenza di un potenziale conflitto di interessi
per l’esistenza di una causa pendente tra le parti, o la
sussistenza di grave inimicizia tra di esse.

FATTO
I ricorrenti hanno presentato domanda di partecipa-
zione e hanno sostenuto la prova scritta e quella pra-
tica del concorso per titoli ed esami finalizzato al

P

A cura di 
Infocds
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reclutamento del personale do-
cente per i posti comuni dell’or-
ganico dell’autonomia della
scuola secondaria di primo e se-
condo grado per la classe di con-
corso B020 servizi enogastronomici,
settore cucina. Non essendo stati compresi nell’elenco
degli ammessi approvato con d.d. 29.06.2016, prot.
A00DRSA.REG.UFF. n. 10806, i medesimi ricorrenti
sono stati esclusi dalle prove orali. La graduatoria ge-
nerale di merito è stata approvata con nota 17 agosto
2016 prot. n. 13865 e quella definitiva - nota 25 ago-
sto 2016 prot. n. 13973 - ha dichiarato vincitori 12
candidati (sui 23 posti messi a concorso). I ricorrenti
sono insorti avverso l’esclusione dalle prove orali e, in
particolare, avverso la graduatoria finale e gli atti che
la approvano deducendo le seguenti censure: 1) vio-
lazione dell’art. n. 11 d.P.R. n. 487/1994, degli artt.
nn. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. n. 97 Costituzione, ec-

cesso di potere per contraddittorietà e sviamento, vio-
lazione dei principi di par condicio, trasparenza e im-
parzialità, errore nei presupposti di fatto e diritto,
travisamento del fatto; 2) prova scritta, malfunziona-

mento del computer,
eccesso di potere per
manifesta illogicità, ir-
razionalità, violazione
dell’art. n. 97 Costi-
tuzione, violazione
del principio di par
condicio; 3) prova
pratica, violazione
del bando, eccesso
di potere per con-
traddittorietà, ma-

nifesta illogicità e
irrazionalità, violazione del-

l’art. n. 97 della Costituzione.
I ricorrenti hanno chiesto l’accoglimento del ricorso
con conseguente annullamento degli atti impugnati
previa concessione d’idonea misura cautelare; dal
canto suo l’Amministrazione intimata si costituiva
chiedendo il rigetto del ricorso. I ricorrenti hanno de-
positato la loro memoria difensiva 9 dicembre 2016,
cui ha fatto seguito il 20 dicembre la memoria di re-
plica depositata l’amministrazione. All’udienza pub-
blica dell’11 gennaio i giudici hanno trattenuto il
ricorso per la decisione. 

DIRITTO
La sintesi delle censure dei ricorrenti permette d’inqua-

www.info cds.it
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drare meglio le que-
stioni sottoposte al
Collegio. 
Con il primo motivo i
ricorrenti affermano
che le operazioni della
Commissione erano vi-
ziate innanzi tutto per
la presenza di cause d’in-
compatibilità e/o inopportunità dati i rapporti tra i com-
missari e i singoli concorrenti. I commissari XX e YY sono
docenti del medesimo LLL di Oristano nel quale inse-
gnano i candidati AA, BB, CC, DD. Come emerge dalle
schede tratte dal sito dell’LLL di Oristano, YY e BB fanno
parte del Consiglio di classe della ZZ; YY e AA del consi-
glio di classe della WW. Per i ricorrenti dalle fotografie
pubblicate sul social network Facebook appare che tra il
commissario XX e i candidati AA, BB e CC (che inse-
gnano tutti la stessa materia presso l’LLL di Oristano) vi
siano rapporti non di semplice conoscenza ma di amici-
zia, frequentazione e confidenza. All’uopo i ricorrenti de-
positano fotografie scaricate dal citato social network
che avvalorerebbero la loro tesi. Dalla graduatoria di me-
rito approvata il 25 agosto 2016 emerge che nella prova
pratica, dove maggiore è la discrezionalità dei commis-
sari, proprio ai ‘candidati colleghi’ AA, CC e BB sono stati
assegnati i punteggi più elevati. A CC, che nella prova
scritta aveva conseguito soltanto 19,50 punti, è stato as-
segnato il punteggio massimo sia nella prova pratica che
nella prova orale. Trattamento di favore sarebbe stato ri-
servato anche alla quarta ‘candidata collega’ DD (do-
cente all’LLL di Oristano) la quale non è stata esclusa dal
concorso nonostante nella domanda di partecipazione

non avesse indicato la
lingua straniera (sulla
quale avrebbe dovuto
vertere parte della
prova scritta). Ulteriore
elemento sintomatico

sarebbe rappresentato
dalla appartenenza del commissario XX e di alcuni

dei menzionati candidati alla Federazione italiana cuochi,
sezione di Oristano in virtù della quale i medesimi avreb-
bero continui rapporti professionali anche al di fuori
dell’ambito scolastico.
Con il secondo motivo i ricorrenti affermano che il bando
disponeva che la prova scritta dovesse svolgersi intera-
mente al computer e prevedeva: a) 6 quesiti a risposta
aperta; b) 2 quesiti, ciascuno dei quali articolato in 5 do-
mande a risposta chiusa, volti a verificare la compren-
sione di un testo in lingua straniera prescelta dal
candidato (tra inglese, francese, tedesco e spagnolo). La
durata della prova era pari a 150 minuti. La prova scritta
si è svolta il 17 maggio 2016 presso il laboratorio infor-
matico dell’FFF di Iglesias. Prima dell’inizio della prova,
secondo l’esposizione dei ricorrenti, alla specifica do-
manda se il sistema salvasse tutto ciò che i candidati scri-
vevano, i tecnici rispondevano che tutto ciò che veniva
scritto sarebbe stato salvato in automatico e che non esi-
steva pericolo di cancellazione delle risposte. La signora
PP dopo aver scritto per oltre 15 minuti la risposta al
primo quesito ha premuto il tasto per andare a capo e
tutto ciò che aveva scritto è risultato cancellato. Avvertito
il tecnico d’aula, a dire della ricorrente egli non ha saputo
spiegare l’accaduto quindi la candidata ha dovuto rico-
minciare la risposta. Inoltre, sempre a dire dei ricorrenti,

SENTENZE
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durante lo svolgimento della prova scritta comparivano
all’improvviso finestre con tasti sconosciuti. Sempre se-
condo l’esposizione della ricorrente PP (i fatti riportati
sono a lei riferiti), dopo aver terminato di scrivere la sesta
risposta e, mancando ancora 18 minuti al termine, pre-
meva il tasto “prosegui e conferma” per salvare la rispo-
sta in modo automatico; controllava quindi le risposte a
ritroso e si accorgeva, arrivata alla sesta, che essa era spa-
rita. Segnalato anche questo malfunzionamento, la ricor-
rente riferisce che il tecnico d’aula non era in grado di
trovare la risposta al problema e suggeriva di riscriverla
ma a quel punto mancava il tempo. Quanto al signor QQ,
egli asserisce che dopo aver elaborato tutte le risposte ai
sei quesiti si è visto sparire la risposta al sesto. Dell’acca-
duto si dà atto anche nell’ultima pagina del verbale della
prova scritta 17 maggio 2016 con la conferma dei due
responsabili tecnici presenti in aula. Secondo i ricorrenti
sarebbero quindi stati violati: a) i principi di trasparenza,
correttezza e buona amministrazione; b) la prescrizione
stabilita dalla nota n. 9705 del 12 aprile 2016 che impo-
neva alle commissioni di fornire le istruzioni necessarie
per l’utilizzo delle postazioni informatiche; nella specie
nessuna avvertenza era stata data che premendo i tasti
indietro o a capo sarebbe stata cancellata la risposta già
scritta; c) la par condicio tra i candidati tenuto conto che
la Commissione avrebbe dovuto, a fronte delle segnala-
zioni di avvenuta cancellazione di risposte regolarmente
scritte, concedere un ulteriore spazio temporale oltre i
150 minuti per completare lo scritto; ciò al fine di non
sfavorire i soggetti che avevano subito il malfunziona-
mento del computer; d) il principio dell’anonimato per-
ché i membri della Commissione sapevano che gli unici
due candidati i cui compiti non riportavano la risposta
alla sesta domanda erano PP e PQ. Altro motivo d’illegit-
timità, secondo i ricorrenti, è rappresentato dal fatto che
le griglie di valutazione della prova scritta sono state ap-
provate dalla Commissione il 3 giugno 2016 e il 20 giu-
gno 2016 e quindi successivamente all’espletamento
della prova che si è tenuta il 17 maggio.
Con il terzo motivo di ricorso i ricorrenti affermano che
la commissione avrebbe violato l’art. n. 6 dell’allegato A
del D.M. 23 febbraio 2016 n. 95. La commissione
avrebbe dovuto preparare una serie di prove tra i 4 temi
indicati nell’allegato A. Il tema oggetto della prova
avrebbe poi dovuto essere estratto a sorte per ciascun
concorrente o gruppo di concorrenti. La Commissione ha
violato le citate disposizioni perché per tre giorni conse-
cutivi (7, 8 e 9 giugno) e dunque per gruppi distinti di
candidati è stato estratto singolarmente il medesimo
tema che è esattamente uguale a uno dei 4 titoli previsti
dall’allegato A: “Realizzazione di un piatto vegetariano

utilizzando prodotti tipicamente mediterranei. Senza
l’utilizzo di alghe o prodotti similari. Nel contempo il
piatto deve contenere, proteine, lipidi, carboidrati ed
eventuali elementi ausiliari tesi ad ascoltarne il gusto”.
Secondo i ricorrenti questo è segno che la commissione
non aveva preparato alcuna serie di prove all’interno dei
titoli di cui all’allegato A. La scuola poi non ha fornito,
secondo i ricorrenti, adeguate attrezzature per lo svolgi-
mento della prova pratica e i ricorrenti hanno dovuto,
con altri candidati, richiedere il prestito di attrezzatura di
base e coltelleria della scuola alberghiera di Arzachena
con autorizzazione del dirigente scolastico. Nel verbale 7
giugno 2016 n. 5 si dà atto che “i candidati vengono in-
vitati a munirsi della divisa, a portarsi la minuteria perso-
nale di cucina e qualche piccola attrezzatura”. Secondo
i ricorrenti è stato violato l’allegato A del D.M. n. 95/2016
il quale prescriveva che “la prova dovrà essere svolta in
base ai dati e alle materie prime forniti dalla Commis-
sione, utilizzando le attrezzature di cui si dispone in la-
boratorio”.
Il ricorso è infondato e deve essere rigettato. Il primo mo-
tivo è infondato alla luce di pacifica giurisprudenza della
stessa Sezione. La sussistenza di una situazione d’incom-
patibilità tale da imporre l’obbligo di astensione deve es-
sere valutata ex ante, in relazione agli effetti
potenzialmente distorsivi che il sospetto difetto di impar-
zialità è idoneo a determinare in relazione alla situazione
specifica, ma anche con estrema cautela in relazione alla
sua portata soggettiva, onde evitare che la sussistenza
dell’obbligo di astensione possa essere estesa a casi e fat-
tispecie in alcun modo contemplate dalla normativa di ri-
ferimento (Consiglio di Stato, Sez. VI, 19 marzo 2015, n.
1411). Nei pubblici concorsi i componenti delle commis-
sioni esaminatrici hanno l’obbligo di astenersi solo ed
esclusivamente se ricorre una delle condizioni tassativa-
mente previste dall’art. n. 51 del c.p.c., senza che le
cause di incompatibilità previste dalla predetta norma,
proprio per detto motivo, possano essere oggetto di
estensione analogica (Consiglio di Stato, sez. V, 24 luglio
2014, n. 3956, TAR Sardegna, Cagliari, Sez. I, 28 dicem-
bre 2016, n. 986). L’incompatibilità tra esaminatore e
concorrente implica quindi o l’esistenza di una comu-
nanza di interessi economici o di vita tra i due soggetti
[di intensità tale da far ingenerare il sospetto che il can-
didato sia giudicato non in base alle risultanze oggettive
della procedura, ma in virtù della conoscenza personale
con l’esaminatore (Cons. Stato, sez. VI, 4 marzo 2015,
n. 1057) ed idonea a far insorgere un sospetto consi-
stente di violazione dei principi di imparzialità, di traspa-
renza e di parità di trattamento (comunque inquadrabile
nell’art. n. 51, comma n. 2, del c.p.c.)], ovvero la sussi-

CDS _Layout 1  13/09/17  15.42  Pagina 17



luglio - agosto 2017 l’impegno18

stenza di un potenziale conflitto di interessi per l’esi-
stenza di una causa pendente tra le parti, o la sussistenza
di grave inimicizia tra di esse. Poiché l’impossibilità del ri-
corso all’analogia è giustificata dall’esigenza di tutela di
certezza dell’azione amministrativa e della stabilità della
composizione delle commissioni giudicatrici, è stato rite-
nuto dalla giurisprudenza che neppure la presentazione
di denuncia in sede penale da parte del ricusante nei con-
fronti del commissario di concorso costituisce causa di le-
gittima ricusazione, perché essa non è di per sé idonea a
creare una situazione di causa pendente o di grave ini-
micizia (Cons. Stato, sez. III, 2 aprile 2014 n. 1577). Que-
sti principi sono stati affermati recentemente dalla
Sezione con sentenza n. 986 del 28 dicembre 2016. Oc-
corre effettuare ulteriori precisazioni, data la particolarità
del caso. Anche sui rapporti di “colleganza” (qui oggetto
di specifica contestazione) la giurisprudenza si è pronun-
ciata ripetutamente. E’ stato per esempio affermato che
“i rapporti personali di colleganza o di collaborazione tra
alcuni componenti della commissione e determinati can-
didati ammessi alla prova orale non sono sufficienti a
configurare un vizio della composizione della commis-
sione stessa, non potendo le cause di incompatibilità pre-
viste dall’art. n- 51 (tra le quali non rientra l’appartenenza
allo stesso ufficio e il rapporto di colleganza) essere og-
getto di estensione analogica, in assenza di ulteriori e
specifici indicatori di una situazione di particolare inten-
sità e sistematicità, tale da dar luogo ad un vero e proprio
sodalizio professionale; pertanto, la conoscenza che al-
cuno dei membri di una commissione di concorso abbia
di un candidato, ove non ricada nelle suddette fattispecie
tipiche, non implica di per sé la violazione delle regole
dell’imparzialità e nemmeno il sospetto della violazione
di tali regole” (Consiglio di Stato, sez. III, 28/04/2016, n.
1628 e , in senso conforme, Consiglio di Stato, sez. III,
20/01/2016, n. 192, Consiglio di Stato, sez. VI,
23/09/2014, n. 4789). Veniamo all’ultimo singolare pro-
filo contestato dai ricorrenti e cioè “l’amicizia sul social
network Facebook”. Anche questa contestazione, in as-
senza di ulteriori e solide prove, non può essere positiva-
mente apprezzata dal Collegio. Come è noto, Facebook
implica una possibile diffusione del materiale pubblicato
sul profilo dell’utente a un numero imprecisato e non
prevedibile di soggetti se l’utente stesso non provvede
ad effettuare restrizioni che peraltro il social network con-
sente. Le cosiddette ‘amicizie’ su Facebook sono del tutto
irrilevanti poiché lo stesso funzionamento del social net-
work consente di entrare in contatto con persone che
nella vita quotidiana sono del tutto sconosciute. Né si
può pretendere che gli utenti (escluso un utilizzo scon-

veniente del mezzo) debbano controllare ogni possibile
controindicazione del social network posto che esso, per
come si è evoluto, costituisce ormai una modalità di co-
municazione difficilmente classificabile (ognuno ne fa
l’utilizzo che ritiene più appropriato ma per lo più si tratta
di attività ludica e ricreativa). Insomma, non è certo Fa-
cebook in sé che può concretizzare una delle cause di in-
compatibilità previste dall’art. n. 51 c.p.c.. La questione
è talmente pacifica che non necessita di particolare ap-
profondimento. In ordine alle foto ‘scaricate’ dal social
network la questione non muta. Esse non valgono a pro-
vare alcuna ‘commensalità abituale’ prevista dall’art. n.
51 c.p.c.. E qui il Collegio torna al ‘nocciolo della que-
stione per effettuare ancora alcune precisazioni. Come
già riferito, secondo la tradizionale interpretazione giuri-
sprudenziale dell’art. n. 51 c.p.c., i casi di astensione ob-
bligatoria sono tassativi e non suscettibili di
interpretazione né analogica, né estensiva. Essi sfuggono
a ogni tentativo di manipolazione analogica, vista l’esi-
genza di assicurare la certezza dell’azione amministrativa
e la stabilità della composizione delle commissioni giudi-
catrici. Soprattutto in dottrina è stato ampiamento dibat-
tuto il significato da attribuire alla locuzione convivente
o commensale abituale. Per la maggior parte della dot-
trina, l’espressione deve intendersi in senso lato, vale a
dire quale soggetto appartenente ad una cerchia di per-
sone che hanno una certa ‘affectio familiaritatis’, ossia
che vivono in famigliarità e hanno interessi comuni. Altri
autori ritengono invece che si debbano assumere le
espressioni convivenza e commensalità nel loro signifi-
cato letterale. Quel che è certo è che tale motivo di asten-
sione è ravvisabile quando vi è prova che il membro della
commissione abbia con il candidato frequenza di contatti
e di rapporti di tale continuità da far dubitare della sua
imparzialità e serenità di giudizio. Il riferimento alla ‘abi-
tualità’ della commensalità esclude per l’appunto, per
pura e semplice logica, l’occasionalità della stessa. E della
abitualità occorre dare prova. Prova che non può essere
certo fornita mediante Facebook. Non è chi non veda che
nell’odierno modo di comunicare, qualunque occasione
conviviale anche del tutto episodica, può essere ‘cattu-
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rata’ con il telefono cellulare e repentinamente pubbli-
cata sul social network. Non può, questo, essere consi-
derato indice di una commensalità abituale. L’art. n. 51
del c.p.c. se correttamente interpretato, non può con-
durre a tale illogico risultato. Il ragionamento, quindi, va
concluso tenuto conto che per le stesse caratteristiche
del social network Facebook, sopra ampiamente de-
scritte, né le argomentazioni dei ricorrenti né le produ-
zioni dei medesimi (fotografie tratte dal social network)
possono essere positivamente apprezzate dal Collegio
perché non provano nulla circa la commensalità abituale
tra membri della commissione e candidati. Stesso di-
scorso vale per il contestato “Campionato della cucina
italiana” per il quale valgono le considerazioni finora
espresse e su cui non occorre indugiare ulteriormente.
Anche il secondo motivo è infondato. Di tutte le presunte
anomalie e malfunzionamenti dei personal computer de-
scritte dai ricorrenti non esiste la benché minima prova. Così
come nessuna conferma dei malfunzionamenti è stata data
dai responsabili tecnici al contrario di quello che affermano
i ricorrenti. Nel verbale menzionato (documento 27 produ-
zioni dei ricorrenti) non si legge alcuna conferma. Si legge,
invece, “i responsabili tecnici HH e MM in relazione a quanto
sopra esposto dichiarano quanto segue: ‘chiamati alla po-
stazione dai candidati in parola abbiamo verificato che il
campo era vuoto’”. Il che non significa affatto che i respon-
sabili tecnici hanno confermato qualcosa in ordine al mal-
funzionamento del sistema informatico ma significa solo che
“il campo era vuoto”. E il campo poteva essere vuoto perché
i candidati non l’avevano compilato o perché (come è vero-
simile) possono avere errato al momento di salvare la rispo-
sta (non seguendo le istruzioni che erano state date
dall’amministrazione nel video di tutoraggio al minuto 4,30).
La presenza del video di tutoraggio è affermata dall’ammi-
nistrazione (documento 11 produzioni della stessa) e non
contestata in modo sostanziale dai ricorrenti. In ordine al
momento della fissazione dei criteri di valutazione è suffi-
ciente richiamare pacifica e costante giurisprudenza che af-
ferma che la previsione di cui all’art. n. 12, d.P.R. n. 487 del
1994 della fissazione dei criteri di valutazione nella prima
riunione pone l’accento sulla necessità della determinazione
e verbalizzazione dei criteri stessi in un momento nel quale
non possa sorgere il sospetto che questi ultimi siano volti a
favorire o sfavorire alcuni concorrenti. E’ stata, pertanto, ri-
tenuta legittima la determinazione dei predetti criteri di va-
lutazione delle prove concorsuali, anche dopo
l’effettuazione di queste, purché prima della loro concreta
valutazione, cioè dell’effettiva correzione e valutazione delle
prove scritte; nel caso di specie, è stato ritenuto che corret-
tamente si siano fissati i criteri per la valutazione dei titoli
dopo lo svolgimento della prova scritta, ma prima della re-

lativa correzione (da ultimo, TAR. Lazio, Roma, Sez. I, 10
gennaio 2017, n. 368 e, in senso conforme, Consiglio di
Stato, Sez. V, 04 gennaio 2011, n. 8). Del tutto infondata è
la questione posta dai ricorrenti in ordine alla violazione della
regola dell’anonimato. Regola che, semmai hanno deciso
loro stessi di violare nel richiedere la verbalizzazione di quello
che, in mancanza di prova contraria, doveva essere conside-
rato un loro errore, regola che non può essere considerata
violata dal momento che, comunque, al momento della cor-
rezione i commissari non potevano essere in alcun modo a
conoscenza del fatto che gli unici a non aver risposto alla
domanda n. 6 erano i candidati QQ e PP che, lo si ribadisce,
hanno autonomamente deciso di far verbalizzare delle di-
chiarazioni sfornite di qualsiasi supporto probatorio.
Non spetta miglior sorte al terzo motivo di ricorso. I temi
scelti dalla commissione sono ricavati dal D.M. n.
95/2016. Le prove sono state regolarmente svolte e,
come risulta dal verbale n. 5 del 7 giugno 2016 (docu-
mento 28 dei ricorrenti) semplicemente vi è un invito ai
candidati a munirsi della divisa e a portarsi la minuteria
personale di cucina e qualche piccola attrezzatura. Niente
che possa averli danneggiati ma semmai favoriti (tutti allo
stesso modo). La censura è, quindi, del tutto inconsi-
stente. ww

Lo scorso 11 gennaio, il TAR Sardegna (Sez. I)
presieduto da Caro Lucrezio Monticelli (con l’in-
tervento dei magistrati Grazia Flaim, consigliere,
e Gianluca Rovelli, consigliere ed estensore), si
è pronunciato definitivamente sul ricorso, come
in epigrafe proposto, e lo ha respinto ordinando
la compensazione delle spese - vista anche as-
soluta particolarità della vicenda portata all’at-
tenzione del Collegio e la novità di alcune
questioni prospettate - e l’esecuzione della sen-
tenza da parte dell’autorità amministrativa.

P. Q. M.
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SENTENZE

Con sentenza n. 18821 del 18 aprile scorso, la Corte
di Cassazione, ha configurato la presenza di truffa
contrattuale nel caso della mancata consegna di
merce acquistata sul web a seguito del versamento
di un acconto e del-
l’impossibilità di
rintracciare il ven-
ditore. Sotto ac-
cusa la mancata
volontà di adem-
piere all’esecu-
zione del contratto
sin dal momento
della pubblicazione
dell’offerta online 

Truffe online: 
vendite con raggiro 

e dolo iniziale del reato

Il Tribunale di Locri (Sezione Di-
staccata di Siderno) con sentenza
emessa in data 7 novembre 2012
ha dichiarato ZZ colpevole del

delitto di truffa in danno di YY a seguito dell'offerta
in vendita su un sito internet del veicolo AAA al prezzo
di 3.000 euro e nella convenuta cessione alla parte
offesa, da cui riceveva l'acconto di € 500 sul conto
corrente postale a suo nome, omettendo - tuttavia -
di adempiere alla consegna del veicolo e rendendosi
irrintracciabile. La Corte d'Appello con l'impugnata
sentenza qualificava il fatto ex art. n. 641 c.p. e ride-
terminava la pena in mesi 4 di reclusione in luogo di
mesi 6 di reclusione e € 500 di multa.
L’imputato ha proposto ricorso per Cassazione, dedu-
cendo l'inosservanza o erronea applicazione della
legge penale e correlato vizio della motivazione in re-

I
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lazione alla ritenuta insolvenza fraudolenta,
avendo la Corte territoriale omesso di moti-
vare in ordine agli elementi dai quali ha de-
sunto l'iniziale stato di insolvenza dello ZZ e
il consequenziale proposito di inadempi-
mento, vertendosi in ipotesi di condotta pe-
nalmente irrilevante.
La Corte d'appello ha ritenuto di dover qua-
lificare la pacifica condotta del prevenuto,
consistita nella vendita di un veicolo per via
telematica, nella ricezione dell'acconto e
nella successiva mancata consegna del
bene, quale insolvenza fraudolenta sull'as-
sunto della mancata ravvisabilità di artifizi e
raggiri, valorizzando la pretesa dissimula-
zione da parte del ricorrente di uno stato
d'insolvenza. Nella giurisprudenza di legitti-
mità è pacifica l'affermazione che sussiste
l'ipotesi della truffa e non dell'insolvenza
fraudolenta, o del mero illecito civile,

quando l'inadempimento contrattuale sia l'effetto di
un precostituito proposito fraudolento (Sez. 2, n.
43660 del 19 luglio 2016, P.M. in proc. Cristaldi, Rv.
268448; Sez. 6, n. 10136 del 17 febbraio 2015 Sa-
betta, Rv. 262801; Sez. 2, n. 14674 del 26 febbraio
2010, Salord, Rv. 246921).
Per i giudici, è ritenuta integrata la truffa contrattuale
in caso di mancata consegna di merce offerta in ven-
dita e acquistata sul web, allorché al versamento di un
acconto non faccia seguito la consegna del bene com-
pravenduto e il venditore risulti non più rintracciabile
giacché tale circostanza evidenzia sintomaticamente
la presenza del dolo iniziale del reato, da ravvisarsi
nella volontà di non adempiere all'esecuzione del con-
tratto sin dal momento dell'offerta on-line. Il fatto
viene, dunque, riqualificato ex art. n. 640 c.p. con
conseguente annullamento senza rinvio e rigetto nel
resto.                                                                    ww

La Corte di Cassazione riunitasi a Roma il 2
marzo scorso, ha annullato senza rinvio la sen-
tenza impugnata sul punto della qualificazione
giuridica - riqualificazione del fatto ai sensi del-
l'art. n. 640 c.p. -, rigettato il resto del ricorso e
depositato l’atto in Cancelleria (18 aprile 2017).

P. Q. M.
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SENTENZE

Con sentenza n. 27335 del 31 maggio scorso i giu-
dici della Corte di Cassazione hanno stabilito che la
durata della sanzione amministrativa di sospen-
sione della patente a seguito di sentenza di patteg-
giamento deve fare riferimento alla gravità della
violazione commessa, all'entità del danno appor-
tato e al pericolo che l'ulteriore circolazione po-
trebbe cagionare (art. n. 218 comma n. 2 C.d.S)

La sospensione della 
patente nelle sentenze 

di patteggiamento

FATTO
Nella sentenza impugnata, il Giu-
dice dell'udienza preliminare del
Tribunale di Larino, su richiesta
delle parti, ha applicato a ZZ la
pena (condizionalmente sospesa)

di anni 1, mesi 5 e giorni 10 di reclusione in ordine ai
reati di omicidio stradale - commesso ai danni di YY - e
di lesioni stradali gravissime - ai danni di CC. Per i due
reati, commessi in Larino il 23 settembre 2014 e unificati
dal concorso formale, sono state concesse le attenuanti
generiche e ritenuta la diminuente per il rito, in aggiunta
alla sospensione della patente di guida per la durata di
mesi 7 e alla rifusione delle spese processuali (liquidate
in euro 2.000) in favore della costituita parte civile.
Tramite difensore di fiducia, ZZ ha presentato ricorso con-
tro la sentenza di patteggiamento denunciando la viola-
zione dell'art. n. 82 commi nn. 2 e 3 c.p.p. - laddove era
stato condannato alla rifusione delle spese di parte civile,
nonostante quest'ultima non avesse
depositato proprie conclusioni
scritte configurando per giuri-
sprudenza consolidata un caso
di revoca della costituzione di
parte civile - e la violazione di
legge e vizio di motivazione - per
l’applicazione della sanzione am-

ministrativa della sospensione della patente di guida per
la durata di mesi 7 (già ridotta di un terzo per la dimi-
nuente per il rito), non avendo il giudice del patteggia-
mento armonizzato la sanzione amministrativa alla pena
applicata e motivato sul punto (tanto più che le emer-
genze processuali segnalavano una sua responsabilità
concorsuale con un grado assai modesto). Il ricorrente si

N
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è associato con nota alle conclusioni rassegnate dal Pro-
curatore Generale in sede di requisitoria scritta - chie-
dendo l'accoglimento del primo motivo di ricorso, con
conseguente annullamento senza rinvio della sentenza
impugnata - e ha ‘controdedotto’ in punto di applica-
zione della sanzione amministrativa della sospensione
della patente di guida, insistendo nell'accoglimento del
motivo secondo. Secondo il ricorrente, la giurisprudenza
della Corte e del giudice nell'applicare la sanzione della
sospensione della patente in sede di sentenza di patteg-
giamento, da un lato, deve fare riferimento ai criteri di
cui all'art. n. 218 comma n. 2 C.d.S (gravità della viola-
zione commessa, entità del danno apportato e pericolo
potenziale per l'ulteriore circolazione) e dall'altro, deve
indicare le ragioni sulla durata della disposta sanzione
amministrativa, ogni qual volta la misura si attesti oltre
la media edittale e constino specifici motivi di meritevo-
lezza in favore dell'imputato.

DIRITTO 
Per i giudici il primo motivo di ricorso è fondato. Dal
fascicolo processuale, al quale la stessa Corte ha avuto
accesso a motivo della natura processuale della do-
glianza proposta, risulta infatti che all'udienza svoltasi
davanti al Giudice dell'udienza preliminare del Tribu-
nale di Larino in data 6 luglio 2016, la persona offesa
si è costituita parte civile, ma non risulta che la stessa
abbia depositato nota spese. Le Sezioni Unite della
Corte già da tempo avevano statuito (cfr. sentenza n.
20 del 27 ottobre 1999) che, nella sentenza emessa
ai sensi dell'art. n. 444 c.p.p., nel caso in cui l'interes-
sato abbia tempestivamente presentato la domanda
di rifusione delle spese, ma non la relativa nota, il giu-
dice del patteggiamento può procedere alla liquida-
zione sulla base della tariffa professionale vigente. La
Sezione ha successivamente precisato con sentenza n.
27931 del 5 maggio 2005 ( P.G. in proc. Saoner, Rv.
232016) che diversa è l'ipotesi in cui l'interessato non
abbia presentato la relativa domanda: in tal caso (poi-
ché ex art. n. 444 c.p.p. non può essere pronunciata
la condanna dell'imputato al risarcimento dei danni e
pertanto, non è simmetricamente configurabile una
situazione di soccombenza da cui derivi "ex lege", il
diritto della parte vittoriosa alla ripetizione delle spese
sostenute per far valere la sua pretesa nel processo)
deve escludersi che, nell'applicare la pena concordata,
il giudice possa liquidare d'ufficio, in mancanza della
domanda dell'interessato, le spese processuali a favore
della parte civile.
La Corte ha ritenuto, invece, infondato, il secondo

motivo di ricorso. Le Sezioni Unite hanno da tempo
precisato (cfr. sentenza n. 8488 del 21/7/1998, Bosio)
che, qualora alla sentenza di patteggiamento conse-
gua di diritto la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente, il giudice, nel deter-
minare la durata, deve far riferimento alla gravità della
violazione commessa, all'entità del danno apportato
e al pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe ca-
gionare secondo i criteri fissati in via generale dall'art.
n. 218 comma n. 2 C.d.S.(e, quindi, deve avvalersi del
criterio predeterminato in generale per l'autorità am-
ministrativa che disponga la sospensione). La Sezione
in questione ha avuto modo di precisare, anche di re-
cente (cfr. sentenza n. 21574 del 29/01/2014, Arma-
netti ed altro, Rv. 259211), che il giudice applicando
con la sentenza di patteggiamento la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione della patente di
guida, non deve fornire una motivazione sul punto al-
lorché la misura si attesti non oltre la media edittale e
non constino specifici di meritevolezza in favore del-
l'imputato. Tale ipotesi non si verifica nel caso di spe-
cie, nel quale il massimo edittale della sanzione è pari
ad anni 4 ex art. n. 222 C.d.S. comma n. 2, terzo pe-
riodo. D'altra parte, lo stesso giudice del patteggia-
mento, che ha correttamente operato la riduzione per
il rito, come previsto dal comma n. 2 bis del suddetto
citato articolo, ha sottolineato la "obiettiva gravità dei
fatti", ovvero omicidio colposo e lesioni colpose, ag-
gravati dalla violazione delle norme previste dal codice
della strada.                                                            ww

La Corte con decisione del 18 aprile scorso, an-
nulla senza rinvio la sentenza impugnata limita-
tamente alla condanna al pagamento delle
spese di parte civile, rigettando nel resto il ri-
corso (atto depositato in Cancelleria il 31 mag-
gio).

P. Q. M.
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Il riposo giornaliero
E' il periodo ininterrotto,
tranne casi eccezionali, ove
il conducente può di-
sporre liberamente del suo
tempo. Il periodo di ri-

poso giornaliero, ha però come

È

Cronotachigrafo: 
i riposi secondo 
le disposizioni 
del Reg. CE 
n. 561/2006

di Giuseppe D’Attoma,
Agente di Polizia locale in servizio 
presso Comando zona 4 - Milano

Un regolamento fondamentale perché “disciplina periodi di
guida, interruzioni e periodi di riposo - approfonditi nell’articolo
- per i conducenti che effettuano il trasporto di persone e di merci
su strada, al fine di armonizzare le condizioni di concorrenza fra di-
versi modi di trasporto terrestre, con particolare riguardo al tra-
sporto su strada, nonché di migliorare le condizioni di lavoro e la
sicurezza stradale. Il presente regolamento mira inoltre a ottimizzare
il controllo e l'applicazione da parte degli Stati membri nonché a
promuovere migliori pratiche nel settore dei trasporti su strada”
(art. n. 1, CAPO 1).

PRIMA PARTE
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vincolo che deve essere completato nell'arco
delle 24 ore dal termine di un riposo (giorna-
liero o settimanale) precedente.

Riposo giornaliero regolare:
costituito da un periodo ininterrotto di almeno
11 ore;
oppure da due periodi ininterrotti di cui il
primo di almeno 3 ore e il secondo di almeno
9 ore.

Riposo giornaliero ridotto:
costituito da un periodo ininterrotto tra le 9 e
le 11 ore;
tale riposo ridotto è consentito per un massimo

di 3 volte tra 2 riposi settimanali.

Il riposo giornaliero può completarsi anche
prima delle 24 ore dalla fine del riposo prece-
dente, purché si rispettino i periodi di riposo
sopra descritti.

Il riposo settimanale
La settimana lavorativa, per un conducente,
non è detto che debba iniziare obbligatoria-
mente di lunedì, pertanto, secondo questa re-
gola generale, anche i riposi settimanali pos-
sono essere fruiti in giorni della settimana
diversi da sabato o domenica.
Ogni conducente deve effettuare un riposo set-
timanale entro 6 giorni dal termine del riposo
settimanale precedente (6 giorni intesi come 6
periodi di 24 ore).

Riposo settimanale regolare:
costituito da un periodo ininterrotto di almeno
45 ore;
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Riposo settimanale ridotto:
costituito da un periodo ininter-
rotto di almeno 24 ore, con l'ob-
bligo di recuperare le ore man-
canti (da 0 a 21 h, per
raggiungere il totale di 45 h) en-
tro la terza settimana, attaccando
tale periodo mancante a un pe-
riodo di riposo giornaliero di al-
meno 9 ore.
Nel corso di 2 settimane conse-
cutive ci potranno essere 2 riposi

settimanali regolari, oppure 1 riposo settima-
nale ridotto più 1 regolare, tenendo presente
che per completare il riposo ridotto, le ore
mancanti dovranno essere recuperate entro la
fine della terza settimana.
Non è consentito effettuare 2 riposi ridotti set-
timanali consecutivamente.
Casi eccezionali in cui un riposo giornaliero
regolare può essere interrotto:
per motivi d'imbarco su navi o treni, al mas-
simo per  2 volte, senza superare 1 h di tempo
totale.
Ai sensi della nota numero 3 della Commis-
sione Europea, è possibile interrompere una
pausa o un riposo, per tempi brevissimi,
quando si verifichino condizioni di emergenza
o anomale, purché si annotino sul retro del
foglio di registrazione del cronotachigrafo (se
modello analogico), o sullo scontrino di
stampa del cronotachigrafo digitale (da effet-
tuarsi subito dopo l'evento). Se l'interruzione
del riposo o della pausa è stata ordinata da
una forza di polizia o da un'autorità, è op-
portuno che quest'ultimi siglino il foglio di
registrazione o lo scontrino del cronotachi-
grafo per ulteriore conferma della disposizione
data al conducente. w
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NEL PROSSIMO MUMERO 
LA SECONDA PARTE
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Le indicazioni 
del Codice della Strada

L’art. n. 164 del C.d.S. di-
spone che il carico dei veicoli
debba essere sistemato in
modo da evitare la caduta o la
dispersione dello stesso. Tale

carico non deve impedire la visibilità
al conducente e la sua libertà di movi-
mento nella guida; non deve, inoltre,
compromettere la stabilità del veicolo
e coprire i dispositivi d’illuminazione

L
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Spostamenti 
in sicurezza: 
come organizzare 
al meglio 
i bagagli

di Michele Bruno Albamonte

Per consentire a tutti un viaggio sicuro e senza imprevisti,
soprattutto quando i bagagli sono caricati sul tetto e lo spo-
stamento è lungo, è sufficiente osservare alcune elementari
regole di sicurezza stradale

codice della strada
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e di segnalazione visiva né le targhe di rico-
noscimento. 
Il Codice della Strada stabilisce precisi limiti
di sagoma che non devono essere superati e il
divieto di sporgere longitudinalmente dalla
parte anteriore del veicolo per il carico che,
se costituito da cose indivisibili, può invece
sporgere longitudinalmente dalla parte po-
steriore fino ai 3/10 della lunghezza del vei-
colo stesso, purché nei limiti stabiliti dallo
stesso Codice. Gli accessori mobili non de-
vono sporgere nelle oscillazioni al di fuori
della sagoma propria del veicolo e tanto meno
strisciare sul terreno. Se il carico sporge oltre
la sagoma propria del veicolo, posteriormente,
deve essere segnalato mediante uno o due spe-
ciali pannelli quadrangolari, rivestiti di ma-
teriale retroriflettente.

Come procedere con 
la preparazione del veicolo
Prima di partire è sempre opportuno effettuare

un controllo del veicolo e di tutte le sue fun-
zioni; una volta che le parti meccaniche sono
a posto, si può pensare di sistemare i bagagli.
Lo spazio è poco e tante sono le cose da mettere
in auto, ma non bisogna lasciarsi sopraffare
dalla fretta e dalla voglia di partire subito. La
fretta è sempre cattiva consigliera e può persino
fare viaggiare con bagagli sparsi qua e là che
magari intralciano i movimenti del guidatore;
per non parlare dell’eventuale carico sul por-
tapacchi, spesso eccessivo e fissato maldestra-
mente. 

Le complicazioni da evitare
Innanzitutto, è consigliabile iniziare a caricare
parte dei bagagli il giorno prima, in modo da
aver maggior tempo a disposizione e soprat-
tutto poter meglio razionalizzare lo spazio di-
sponibile. S’inizia con il disporre le valige più
pesanti che andranno collocate nel portabagagli
e possibilmente verso il centro dell’auto. In
questo modo si limiteranno il più possibile le

29
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variazioni di comportamento dell’auto stessa,
perché una vettura molto carica diventa più
impegnativa da guidare, specie quando le borse
più pesanti sono sistemate sul tetto o dietro le
ruote posteriori. E’ bene che le valigie siano
distribuite in maniera omogenea e che non
siano mai allocate al di sopra del ripiano del
bagagliaio poiché, in caso d’urto, potrebbero
trasformarsi in veri e propri ‘proiettili im-
pazziti’; per di più, posizionare bagagli in
tale posizione oscurerebbe la visuale poste-

riore del guidatore divenendo fuori legge
(art. n. 164 C.d.S.). 

Quando il bagagliaio 
non basta…
Se neanche con tanta buona volontà ciò che
va assolutamente portato in vacanza entra nel
bagagliaio e nell’abitacolo (purché non costi-
tuisca un potenziale pericolo), si deve ricorrere
a un portapacchi. Tale accessorio va montato
con estrema cautela, avendo cura di serrare a

fondo tutte le viti di fis-
saggio e di non sovrac-
caricarlo troppo. Per as-
sicurare i bagagli occorre
utilizzare le moderne
cinghie dotate di ‘cric-
chetto’ di sicurezza che
sostituiscono le ormai
obsolete corde elastiche.
Disponibilità economica
permettendo è meglio
puntare sui nuovi conte-
nitori rigidi da fissare sul
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tetto, i quali garantiscono una maggiore sicu-
rezza sia in fatto di sistemazione dei bagagli
che in termini di aerodinamica.

Un aiuto in più
Una volta caricata l’auto occorre tenere a mente
due piccole regole utili a tutti i fruitori della
strada: aumentare la pressione delle gomme
seguendo sempre le indicazioni del ‘Libretto
d’uso e manutenzione’ e regolare al minimo
(tramite apposito interruttore) l’inclinazione
dei proiettori, per evitare di abbagliare gli altri
avventori che s’incroceranno sul percorso.

Eventuali sanzioni
Chiunque trasgredisca le disposizioni dell’art.
n. 164 del C.d.S. è soggetto a sanzione am-
ministrativa con decurtazione di 3 punti sulla
patente. Il veicolo non può proseguire il viag-
gio se il conducente non sistema il carico se-
condo le modalità stabilite dal citato articolo.
A tal scopo l'organo accertatore, oltre all'ap-
plicazione della sanzione pecuniaria, procede
al ritiro immediato della carta di circolazione
e della patente di guida, assicurandosi - con
tutte le cautele - che il veicolo sia condotto
in luogo idoneo per la detta sistemazione.

Del ritiro è fatta men-
zione nel verbale di con-
testazione della viola-
zione. I documenti sono
restituiti all'avente diritto
allorché il carico sia stato
sistemato in conformità

delle presenti norme. Le modalità della resti-
tuzione sono fissate dal regolamento del Co-
dice della Strada. ww
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